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La mancata dichiarazione da parte dei delegati di lista rende inefficace la stessa dichiarazione di collegamento con una o più liste 
resa dal sindaco. 

Omissis. 
Il secondo comma dell'art. 72 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (t.u. degli enti locali) recante disposizioni in materia 
di elezioni comunali nei comuni con popolazione superiore ai quindicimila abitanti, recita testualmente: "Ciascun 
candidato alla carica di sindaco deve dichiarare all'atto della presentazione della candidatura il collegamento con 
una o più liste presentate per l'elezione del consiglio comunale. La dichiarazione ha efficacia solo se convergente 
con analoga dichiarazione resa dai delegati delle liste interessate". 
Ne risulta, in termini inequivoci, che la norma impone una reciproca (e convergente) manifestazione di volontà nel 
senso del collegamento tra il candidato alla carica di sindaco e i delegati delle liste interessate (Cons. St., V, dec. n. 

2312 del 22 aprile 2004). 
Più precisamente, la legge afferma il principio che la mancata dichiarazione da parte dei delegati di lista rende 
inefficace la stessa dichiarazione di collegamento con una o più liste resa dal sindaco. 
Siffatta esigenza é espressione di uno degli elementi essenziali che connotano il nuovo regime giuridico in 
materia di elezioni comunali, nell'ambito del quale sono fin troppo note le implicazioni correlate alla convergenza 
tra le candidature a sindaco ed a consigliere. 
Con l'ulteriore e decisiva conseguenza che siffatte manifestazioni di volontà, che devono necessariamente 
esprimersi in atti formali, debbono risultare all'atto della presentazione della candidatura, nel senso che non é 
consentito disporre per la loro integrazione qualora essa debba aver luogo successivamente alla scadenza del 
termine perentorio, stabilito a pena di decadenza, per la presentazione delle candidature. 
Omissis. 


